Via Matris Dolorosa
G: Sul modello della Via Crucis ripercorriamo la Via Dolorosa di Maria, il cammino che si snoda lungo la sua vita, una via di dolore e di sofferenza, in attesa dell’Evento della Resurrezione che restituisce significato alle sofferenze dell’ uomo di ogni tempo. Possano i passi di questo itinerario accrescere la consapevolezza che con La Pasqua è stata sconfitta la morte; con la resurrezione è stata redenta la sofferenza.

La B. V. Maria sia per tutte coraggiosa compagna di viaggio, sicuro riferimento nei momenti di fatica, “di speranza fontana vivace”.

1° Momento: Maria accoglie nella fede la profezia di Simeone
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)

Simeone li benedisse e parlò a Maria sua madre: ‹‹Egli è qui per la rovina e la resurrezione di molti  in Israele, segno di contraddizione perchè siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima››.

Dagli scritti di mons. Tonino Bello.

Santa Maria, fontana attraverso cui, dalle falde dei colli eterni, è giunta fino a noi l'acqua della vita, aiutaci ad accogliere come dono ogni creatura che si affaccia a questo mondo. Non c'è ragione che giustifichi il rifiuto. Non c'è violenza che legittimi violenza. Non c'è un programma che non possa saltare di fronte al miracolo di una vita che germoglia.

Santa Maria, grazie perchè, se Gesù l'hai portato nel grembo nove mesi, noi ci stai portando tutta la vita. Donaci le tue fattezze. Modellaci sul tuo volto. Trasfondici i lineamenti del tuo spirito.

2° Momento: Maria incontra Gesù sulla via del Calvario
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23, 26-27)

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui.

Dagli scritti di mons. Tonino Bello, Vescovo di Molfetta.

Santa Maria, donna coraggiosa, tu che sul Calvario, pur senza morire hai conquistato la palma del martirio, rincuoraci con tuo esempio a non lasciarci abbattere dalle avversità. Aiutaci a portare il fardello delle tribolazioni quotidiane, non con l'anima dei disperati, ma con la serenità di chi sa di essere custodito nel cavo della mano di Dio. E se ci sfiora la tentazione di farle finita, perchè non ce la facciamo più, mettiti accanto a noi. Siediti sui nostri sconsolati marciapiedi. Ripetici parole di speranza. E allora confortati dal tuo respiro ti invocheremo con la preghiera più antica che si stata  scritta in tuo onore: ‹‹Sotto la tua protezione noi cerchiamo rifugio Santa madre di Dio, non disprezzare le suppliche di noi che stiamo nella prova e liberaci da ogni pericolo, o Vergine Gloriosa e benedetta.›› 

3° Momento: Maria sta presso la croce del Figlio
Da Vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 25-27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: ‹‹Donna, ecco il tuo figlio!››. Poi disse al discepolo:‹‹Ecco la tua madre!››. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Dagli scritti di mons. Tonino Bello, Vescovo di Molfetta.

Santa Maria, donna coraggiosa, tu che nelle tre ore di agonia sotto la croce hai assorbito come una spugna le afflizioni di tutte le madri della terra, prestaci un pò della tua fortezza. Alleggerisci le pene di tutte le vittime dei soprusi, conforta il pianto nascosto di tante donne che, nell'intimità della casa, vengono sistematicamente oppresse dalla prepotenza del maschio. 

Ispira la protesta delle madri lacerate negli affetti dai sistemi di forza e dalle ideologie di potere; guida i passi delle madri-coraggio perchè scuotano l'omertà  di tanti complici silenzi. E quando suona la diana di guerra, convoca tutte le figlie di Eva perchè si mettano sulla porta di casa e impediscano ai loro uomini di uscire, armati come caino, ad ammazzare il fratello.

4° Momento: Maria accoglie nel suo grembo Gesù deposto dalla croce
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27, 57-59)

Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe, preso il corpo di Gesù e  lo avvolse il un candido lenzuolo.

Dagli scritti di mons. Tonino Bello, Vescovo di Molfetta

Santa Maria, donna del terzo giorno, donaci la certezza che nonostante tutto, la morte non avrà più presa su di noi. Che le ingiustizie dei popoli hanno i giorni contati. Che i bagliori delle guerre si stanno riducendo a luci crepuscolari. Che le sofferenze dei poveri sono giunte agli ultimi rantoli. Che la fame, il razzismo, la droga sono il riporto di vecchie contabilità fallimentari. Che la noia, la solitudine, la malattia sono gli arretrati dovuti ad antiche gestioni. E che, finalmente, le lacrime di tutte le vittime delle violenze e del dolore saranno presto prosciugate come la brina dal sole della primavera.

5° Momento: Maria affida al sepolcro il corpo di Gesù in attesa della resurrezione
Da Vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 40-42a)

Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero il bende insieme ad oli aromatici, com'è usanza seppellire per i giudei. Ora nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro vuoto, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.

Dagli scritti di mons. Tonino Bello, Vescovo di Molfetta.

Dopo la sepoltura di Gesù, a custodire la fede sulla terra non è rimasta che lei. Il vento del Golgota ha spento tutte le lampade, ma ha lasciato accesa la sua lucerna. Santa Maria donna del sabato santo, estuario dolcissimo nel quale almeno per un giorno si è raccolta la fede di tutta la Chiesa, tu sei l'ultimo punto di contatto con cielo...guidaci per mano alle soglie della luce, di cui la Pasqua è la sorgente suprema.

Ripetici che non c'è croce che non abbia le sue deposizioni, non c'è amarezza umana che non si stemperi in sorriso; non c'è peccato che non trovi redenzione; non c'è sepolcro la cui pietra non sia provvisoria sulla sua imboccatura.

Litanie e Invocazioni

Signore pietà

Cristo pietà

Signore pietà

Santa Maria, Madre di Dio
Prega per noi

Santa Maria, sempre vergine
Rischiara il nostro cammino

Santa Maria, Madre Immacolata
Guidaci al Signore

Tempio dello Spirito Santo
Rinnova il nostro cuore

Madre del Salvatore
Aiutaci ad accogliere la salvezza

Madre della Chiesa
Rendici testimoni di Gesù

Madre di Cristo
Insegnaci a credere

Madre del Verbo
Insegnaci a sperare

Madre dell’Amore
Insegnaci ad amare

Madre di misericordia
Insegnaci a perdonare

Madre di prudenza
Insegnaci a tacere

Madre di saggezza
Insegnaci a meditare

Madre premurosa
Insegnaci l’attenzione

Madre vigilante
Insegnaci la delicatezza

Madre accogliente
Insegnaci la gratuità

Madre, aiuto dei tuoi figli
Insegnaci a servire

Madre di tutti i popoli
Rendici fratelli

Madre che ci conosci
Tienici per mano

Madre che ci ascolti
Rendici umili

Madre che ci accompagni
Sostieni i nostri passi

Madre santa
Donaci il coraggio del “sì”

Madre che conosci il dolore
Confortaci

Madre dei credenti
Ravviva la nostra fede

Madre dei poveri
Soccorrici

Madre degli umili
Ascoltaci

Madre dei peccatori
Convertici

Madre di tenerezza
Rendici premurosi

Vergine Sposa
Aiutaci a vivere in comunione con Dio

Preghiamo
Signore, guarda noi, pellegrini nel tempo, e fa che, camminando con la Beata Vergine per la via della Croce, giungiamo alla piena conoscenza di Cristo, compimento di ogni speranza. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

CANTO: Madre della Speranza
